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AGENZIA DEL DEMANIO 
Struttura per la Progettazione  

Estratto Bando di gara 
Oggetto: procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 
n. 36/2023, per l’affidamento dei servizi relativi alla 
redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e 
progetto esecutivo connessi all’intervento di 
“Realizzazione della nuova Caserma Compagnia dei 
Carabinieri di Fidenza”. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa. Importo 
dell’appalto: € 335.206,20, al netto di oneri 
previdenziali, assistenziali e IVA. Termine ultimo 
presentazione offerte: ore 12:00 del 30 gennaio 2024. 
Per le modalità di presentazione delle offerte, si rimanda 
al disciplinare di gara. Il bando integrale è stato 
trasmesso alla GUUE in data 21.12.2023 e pubblicato 
sulla GURI Serie Speciale V n. 149 del 29.12.2023 

IL R.U.P. ing. Mario Vitiello

di fabrizio colarieti

La guerra in Ucraina continua con 
nuove armi e fondi forniti dall’Oc-
cidente. A tracciare la strada è sta-
to ieri il segretario generale della 

Nato, Jens Stoltenberg, annunciando la 
convocazione di un Consiglio straordi-
nario Nato-Ucraina per il prossimo die-
ci gennaio. A renderlo noto è stato su X il 
portavoce dell’Alleanza atlantica, Dylan 
White. L’incontro si terrà a livello di rap-
presentanti permanenti e viene organiz-
zato su richiesta di Kiev 
dopo i recenti attacchi su 
vasta scala da parte della 
Russia su diverse regioni 
ucraine.
L’idea di una riunione di 
emergenza del Consiglio 
della Nato era stata anti-
cipata mercoledì scorso 
dal ministro degli Esteri 
ucraino, Dmytro Kule-
ba, che però non aveva 
indicato una data spe-
cifica, fermandosi a sot-
tolineare che tra i temi 
chiave ci sarebbe stato il 
rafforzamento della di-
fesa aerea dell’Ucraina. 
“Kiev - ha detto Kuleba 
in un’intervista alla Cnn 
- crede nel suo ‘piano A’ per quanto riguar-
da il sostegno militare occidentale e non 
ha un ‘piano B’ nel caso in cui questo ve-
nisse a mancare”. Alla domanda su quale 
sia il ‘piano B’ di Kiev per compensare la 
mancanza di armi che non otterrebbe più 
dai Paesi occidentali, il ministro degli Este-
ri ucraino ha risposto: “Non abbiamo un 
‘piano B’. Confidiamo nel ‘piano A’”.
In ogni caso - ha continuato ancora Kule-
ba - l’Ucraina lotterà sempre con le risorse 
a propria disposizione. E come ha giusta-
mente detto il Segretario generale (della 
Nato, ndr), ciò che viene dato all’Ucraina 

non è carità. È un investimento nella dife-
sa della Nato, così come nella tutela della 
prosperità del popolo americano”.

C’È STANCHEZZA
Il ministro di Kiev ha poi spiegato che in 
caso di “vittoria teorica” di Mosca, “altri le-
ader nel mondo saranno tentati di seguire 
le orme della Russia”, e ciò comporterà un 
“prezzo molto più alto” per gli Usa. “Coloro 
che, nei loro calcoli di politica estera, cre-
dono che Putin non oserà attaccare un Pae-
se della Nato se vede che può avere succes-
so in Ucraina, commettono un grave errore 

e dovrebbero cambiare lavoro”, ha con-
cluso Kuleba. Attorno a Zelensky, però, 
si sente la stanchezza dell’Occidente per il 
costosissimo supporto economico e milita-
re che va avanti da quasi due anni. Perciò 
la paura di un disimpegno, soprattutto da 
parte degli Usa chiamati a sostenere anche 
Israele, non è senza fondamento. E la rassi-
curazione arrivata ieri dalla Nato era atte-
sissima, mentre la conferma della Meloni 
in conferenza stampa (“Senza invio di armi 
la guerra sarebbe stata più vicina” - ha det-
to) è arrivata inattesa. La guerra, dunque, 
può tranquillamente proseguire.

Nuove armi per Zelensky
Conferme dalla Nato alla Meloni
Stoltenberg convoca un Consiglio straordinario
E pure per la nostra premier resta la solita strategia

Kiev ribadisce
di non avere
un piano B
Se l’Occidente
chiude i rubinetti
la guerra può finire

Nessuna pace

 Il Segretario Generale della Nato, Jens Stoltenberg


